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INTRODUZIONE 

 

Le liberalizzazioni Bersani (legge 248 del 04/08/2006), altresì conosciute come Ȱlenzuolateȱ, sono 

ÓÔÁÔÅ ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÐÅÒ ÕÎ ÌÕÎÇÏ ÐÅÒÉÏÄÏ Å ÈÁÎÎÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ 

priorità del governo Prodi. La ricerca ÓÕÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÆÏÒÍÅ ÓÕÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ è seguita ad una 

campagna informativa svolta dalle associazioni dei consumatori Adiconsum, Acu, La Casa del 

Consumatore, Ctcu e Lega consumatoriȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅl progetto Ȱ#ÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ Å ÍÅÒÃÁÔÏȱȟ 

finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico DG AMTC, che ha visto concretizzarsi 

numerose iniziative a favore dei consumatori. A questo proposito, sono state pubblicate e diffuse 

sul territorio nazionale brochure, guide, schede informative ed inoltre, sono stati realizzati lo 

svolgimento di numerosi incontri territoriali e convegni per informare e dialogare con i cittadini 

circa le novità introdotte dalle riforme. Un impegno rilevante, che ha toccato tutta la realtà del 

nostro paese.  

I risultati emersi dalla ricerca che presentiamo e che ha coinvolto più di 4400 cittadini di tutta 

Italia si possono riassumere in poche parole: i consumatori hanno espresso un elevato consenso 

per le riforme, ponendo in  evidenza il bisogno di cambiamento di molti servizi, una più elevata 

concorrenza ed una maggiore trasparenza. Se passiamo invece alle informazioni disponibili, ad 

eccezione di qualche provvedimento, le conoscenze dei consumatori sono ad oggi molto carenti e 

ancora meno, lo sono i benefici percepiti e vissuti concretamente dagli stessi.  

Ancora una volta, emerge la sfasatura tra il dire e il fare, tra le promesse e i risultati, tra gli 

obiettivi e la realtà concreta. Questo gap evidenzia come il prosieguo delle liberalizzazioni debba 

possibilmente avvenire con un maggiore coinvolgimento dei cittadini sia nella fase di proposta 

che di informazione, una volta  che i provvedimenti siano stati approvati dal Parlamento. 
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In questa strategia di partecipazione e di coinvolgimento dei consumatori, un ruolo determinante 

può essere svolto dalle associazioni dei consumatori, sia nel mettere a disposizione del legislatore 

il proprio bagaglio di esperienze e professionalità, sia per sostenere la partecipazione popolare al 

fine di contrastare quelli che sono gli interessi delle lobby coinvolte nel cambiamento e decise a 

mantenere lo status quo.  

Infine, le associazioni dei consumatori possono essere altresì fondamentali per un ruolo di 

controllo, affinché i risultati di riforma attesi siano applicati concretamente e non rimangano sulla 

carta come spesso accade nel nostro paese.  

La ricerca offre molti spunti di riflessione, così come evidenzia errori e limiti che vanno evitati 

nella prossima fase di liberalizzazione che riguarderà i servizi pubblici locali.  

Le liberalizzazioni non devono quindi restare una risposta ideologica, ma essere concreti 

provvedimenti per migliorare la concorrenza, la qualità dei servizi e quindi, essere a vantaggio dei 

consumatori.  

 

Paolo Landi 
Segretario Generale Adiconsum 

 

Gianni Cavinato 

Presidente Nazionale Associazione Consumatori Utenti 

 

Alessandro Fede Pellone 

Presidente de La Casa del Consumatore 

 

Walther Andreaus 

Direttore Centro Tutela Consumatori Utenti 

 

Pietro Praderi 

Presidente Lega Consumatori
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1. I DECRETI BERSANI: SCHEDE INTRODUTTIVE 

Il pacchetto dei decreti Bersani, che prende il nome dal Ministro dello Sviluppo economico che lo 

ha proposto, ha introdotto nel nostro paese numerose innovazioni  in materia di concorrenza con 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÒÉÍÁÒÉÏ di tutelare i diritti dei consumatori nel rapporto con i fornitori di beni e servizi 

ÑÕÁÌÉ ÂÁÎÃÈÅȟ ÌÉÂÅÒÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉȟ ÃÏÍÐÁÇÎÉÅ ÄȭÁÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÅ ÁÕÔÏ ÅÃÃ. Il primo pacchetto di 

decreti Bersani (legge n.248 del 04/08/06), presi in esame dalla presente ricerca, sono riassunti 

nelle seguenti schede esplicative che presentano a titolo non esaustivo, le principali riforme 

introdotte. 

 

 LIBERE PROFESSIONI 

I decreti Bersani hanno introdotto numerose novità nel settore delle libere professioni andando 

ad eliminare molti dei vincoli che limitavano la concorrenza. Tra 

le principali innovazioni va sicuramente citata la possibilità per i 

professionisti di fare pubblicità commerciale e informativa circa i 

tit oli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche del 

servizio offerto, nonché i prezzi e i costi complessivi delle 

prestazioni.  

Inoltre, i professionisti hanno ora la possibilità di organizzarsi per offrire alla propria clientela 

servizi multidisciplinari da parte di associazioni di professionisti e di società di persone. Altra 

ÎÏÖÉÔÛ î ÌȭÁÂolizione delle tariffe minime, con la possibilità per il professionista e il cliente di 

fissare compensi che potranno essere concordati anche in base al risultato (patto quota lite).  Ad 

esempio, in questo caso, il pagamento di un avvocato potrà esser concordato in base al buon 
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esito della causa. Le riforme introdotte ÎÁÓÃÏÎÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÎÔÏ di ridurre le parcelle aumentando la 

capacità contrattuale dei consumatori che hanno altresì la possibilità di effettuare comparazioni 

migliori tra le varie offerte presenti sul mercato. 

 

 DISTRIBUZIONE COMMERCIALE 

Le innovazioni introdotte in questo ambito hanno avuto come obiettivo primario quello di 

assicurare ai consumatori una rete distributiva che potesse 

assicurare una migliore qualità dei servizi con la promozione 

della libera concorrenza. )Î ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁȟ i decreti Bersani 

risultano in linea con la modernizzazione del settore 

commerciale iniziata con la legge di riforma del commercio 

del 2003, la quale intese eliminare quegli ostacoli burocratici 

ÃÈÅ ÉÍÐÅÄÉÖÁÎÏ ÌȭÉngresso nel settore di nuovi operatori. La 

novità più rilevante è ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÂÏÌÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÅÑÕÉÓÉÔÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ (licenze) che erano 

necessari per aprire nuovi esercizi commerciali (fatta eccezione per bar, ristoranti e negozi che 

vendono alimenti e bevande). %ȭ ÓÔÁÔÁ ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÂÏÌÉÔÁ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÍÉÎÉÍÁ ÔÒÁ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ 

tipologia, vincolo che impediva la libera concorrenza, così come sono stati eliminati i limit i 

temporali e quantitativi  per le vendite promozionali che possono essere effettuate liberamente 

ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌȭanno, cÏÎ ÌȭÕÎÉÃÏ ÌÉÍÉÔÅ ÄÉ non far coincidere le promozioni con i saldi di fine 

ÓÔÁÇÉÏÎÅȢ 5Îȭulteriore vantaggio per i consumatori riguarda la possibilità per i commercianti, di 

ÁÍÐÌÉÁÒÅ ÌȭÁÓÓÏÒÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÅÒÃÉ offerte nei negozi, nel rispetto delle norme  igienico sanitarie 

dove sussistano.  
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 PANIFICI 

La liberalizzazione delle licenze di panificazione ha inteso abolire i limiti nella produzione del 

pane al fine di incentivare la concorrenza. In questo modo, il prezzo 

equo del pane non sarà garantito tanto dai prezzi amministrati, quanto 

ÄÁÌÌȭÁÂÂÁÓÓÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȢ 

La principale innovazione a riguardo è ÌȭÁÂÏÌÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÌÉÃÅÎÚÅ ÐÅÒ 

aprire nuovi esercizi commerciali, che fino ad oggi erano rilasciate  

soltanto se veniva rispettata la distanza minima e i limiti territoriali. Con la legge Bersani, per 

aprire ÕÎ ÐÁÎÉÆÉÃÉÏ î ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅ ÃÈÅ ÉÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÌ #ÏÍÕÎÅ 

competente la dichiarazione di inizio attivitàȟ ÃÏÒÒÅÄÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÄÏÎÅÉÔÛ ÉÇÉÅÎÉÃÏ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ 

dalla ASL e dalle altre autorizzazioni necessarie (emissioni in atmosfera e abitabilità dei locali). 

 

 DISTRIBUZIONE FARMACI 

Dal mese di luglio 2006 è possibile acquistare i farmaci per automedicazione, detti anche farmaci 

da banco, anche in esercizi commerciali che non siano le farmacie. Si 

î ÑÕÉÎÄÉ ÐÁÓÓÁÔÉ ÄÁÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÆÁÒÍÁÃÉÅ ÎÅÌÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÄÅÉ 

farmaci alla possibilità di acquistare prodotti non soggetti a 

prescrizione medica anche presso supermercati, parafarmacie ecc., 

ÐÕÒÃÈï ÌÁ ÖÅÎÄÉÔÁ ÓÉÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎ ÁÐÐÏÓÉÔÏ ÒÅÐÁÒÔÏ Å 

ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÆÁÒÍÁÃÉÓÔÁ ÉÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌȭÁÌÂÏȢ %ȭ  ÓÔÁÔÏ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÕÎ 

risparmio per i consumatori superiore al 20%. Una seconda novità riguardÁ ÌȭÁÂÒÏÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

diritto ereditario dei farmacisti  in base al quale alla morte del titolare, la farmacia rimaneva 
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comunque proprietà della famiglia. Con il decreto Bersani, se dopo due anni dal decesso del 

titolare ÌȭÅÒÅÄÅ ÎÏÎ î ÁÎcora in possesso dei requisiti necessari (laurea in farmacia e iscrizione 

ÁÌÌȭÁÌÂÏɊȟ ÌÁ ÆÁÒÍÁÃÉÁ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÃÅÄÕÔÁ ÅÎÔÒÏ ÄÕÅ ÁÎÎÉȢ % ÁÎÃÏÒÁȟ É ÄÉÓÔÒÉÂÕÔÏÒÉ ÁÌÌȭÉÎÇÒÏÓÓÏ ÄÉ 

farmaci ÎÏÎ ÈÁÎÎÏ ÐÉĬ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÄÅÔÅÎÅÒÅ ÎÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÍÁÇÁÚÚÉÎÉ ÉÌ ίΦϻ ÄÅÉ ÆÁÒÍÁÃÉ ÎÏÎ 

rimborsabili dal SSN, in modo da abbattere i costi finanziari dei grossisti e di conseguenza, anche i 

prezzi dei farmaci.  

 

 TAXI 

I decreti Bersani contenevano anche nuove norme per liberalizzare il settore dei servizi taxi. In 

ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ di misure per 

potenziare il servizio ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÆÆÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÔÒÁÔÔÅ 

intercomunali e interregionali a nuovi soggetti privati. Per 

migliorare le tariffe e i prezzi sono stati previsti interventi per 

garantire una maggiore trasparenza dei costi dei servizi tra i 

quali, la possibilità di formare dei comitati per monitorare il servizio e fissare tariffe 

predeterminate per percorsi prestabiliti. 

 

 twhtwL9¢!Ω DI BENI MOBILI REGISTRATI 

) ÄÅÃÒÅÔÉ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÉ ÈÁÎÎÏ ÁÖÕÔÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÉÄÕÒÒÅ É costi dei 

passaggi di proprietà rendendone più snelle le procedure. In 

ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÂÏÌÉÔÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÒÉÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÌ ÎÏÔÁÉÏ ÐÅÒ 

autenticare le firme nei passaggi di proprietà dei beni mobili 

registrati. Per i passaggi di proprietà di beni mobili registrati 
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(automobili, moto, barche ecc.) i consumatori potranno rivolgersi agli uffici comunali, agli 

sportelli telematici presenti presso Ìȭ!ÃÉȟ ÌÁ -ÏÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÅ #ÉÖÉÌÅ ɉÏ ÕÆÆÉÃÉ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÉ ÄÅÌ 

dipartimento trasporti terrestri) e gli uffici del PRA. Gli sportellÉ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÉ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÍÏÂÉÌÉÓÔÁ 

istituiti con il dpr del 19 settembre 2000 n. 358, devono rilasciare lo stesso giorno della richiesta i 

documenti di circolazione e di proprietà relativi alle operazioni di immatricolazione, 

reimmatricolazione e passaggio di proprietà. 

In questo caso, il passaggio di proprietà potrà essere sottoscritto alla presenza di un funzionario 

ÃÈÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅÒÛ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÉ ÆÉÒÍÁÔÁÒÉ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÄÉÅÔÒÏ ÌȭÅÓÉÂÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ 

identità o di riconoscimento valido. Ciò non toglie la possibilità per i cittadini di rivolgersi ai notai 

come avveniva precedentemente.  

 

 RC AUTO 

.ÕÍÅÒÏÓÅ ÌÅ ÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭambito: è stata introdotta la possibilità per gli agenti 

di offrire ai propri clienti polizze assicurative  rc auto e danni di 

diverse compagnie (agenti plurimandatari); per consentire 

una maggiore libertà ai consumatori la legge ha abolito il 

vincolo di durata decennale per le polizze ramo danni. Da 

aprile del 2007, ogni polizza dura un solo anno, anche se vi 

sono indicate scadenze più lunghe. La validità delÌȭÁÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ 

rischio, documento che  consente di verificare se un 

assicurato sia stato o meno responsabile di sinistri e che permette di mantenere la propria classe 

di merito acquisita, viene esteso a 5 anni. Inoltre, è possibile essere inseriti nella stessa classe di 

merito anche per un ulteriore veicolo, purché della stessa categoria di quello per cui si produce 
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ÌȭÁÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ. Lo stesso diritto è stato altresì esteso ai familiari, purché siano stabilmente 

conviventi nello stesso nÕÃÌÅÏ ÆÁÍÉÌÉÁÒÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÉÃÕÒÁÔÏȢ )nfine, la legge ha previsto che le 

compagnie non possono variare in malus la classe del proprio assicurato senza prima averne dato 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭinteressato, e fino a quando non sia stato pagato il sinistro che lo determina, 

ÁÃÃÅÒÔÁÎÄÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÉÃÕÒÁÔÏȢ 

 

 CREDITO E SERVIZI BANCARI 

Oltre alla possibilità per il consumatore introdotta dalle liberalizzazioni, di chiudere il proprio 

conto corrente senza pagare penalità e spese  ÄÉ ÃÈÉÕÓÕÒÁȢ ,Å ÂÁÎÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ 

comunicare qualunque modifica unilaterale delle condizioni 

contrattuali con un preavviso minimo di 30 giorni; entro 60 giorni 

dalla comunicazione il consumatore può recedere dal contratto 

senza alcuna penalità.  La legge 40/07 ha aumentato le tutele del 

cittadino che ha contratto un mutuo con una banca: con la 

portabilità del mutuo (surrogazione), è prevista la possibilità di 

trasferire il mutuo da una banca ÁÌÌȭÁÌÔÒÁ ÓÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÏÆÆÒÅ condizioni migliori. In questo caso 

la banca non può effettuare alcun impedimento, ne prevedere contrattualmente il divieto della 

portabilità. Per cÁÎÃÅÌÌÁÒÅ ÌȭÉÐÏÔÅÃÁ ÓÕ ÕÎ ÍÕÔÕÏ non è più necessario il ricorso al notaio, infatti, la 

legge ha obbligato lÅ ÂÁÎÃÈÅ ÍÕÔÕÁÎÔÉ Á ÒÉÌÁÓÃÉÁÒÅ ÑÕÉÅÔÁÎÚÁ ÌÉÂÅÒÁÔÏÒÉÁ ÃÈÅ ÁÔÔÅÓÔÁ ÌȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌ ÄÅÂÉÔÏ Å Á ÃÏÍÕÎÉÃÁÒÅ ÌȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÏÎÓÅÒÖÁÔÏÒÅ ÃÈÅ ÐÒÏÃÅÄÅÒÛ ÄȭÕÆÆÉÃÉÏ ÁÌÌÁ ÃÁÎÃÅÌÌÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÐÏÔÅÃÁȟ ÐÅÒÍÅÔÔÅÎÄÏ ÁÌ ÍÕÔÕÁÔÁÒÉÏ ÄÉ ÎÏÎ ÄÏÖÅÒ ÓÏÐÐÏÒÔÁÒÅ ÁÌÃÕÎ ÃÏÓÔÏȢ Per quanto 

ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÅ ÐÅÎÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁȟ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÌÅÇÇÅ ÓÔÁÂÉÌÉÓÃÅ ÃÈÅ ÔÕÔÔÉ É ÃÏÎÔÒÁÔÔÉ ÄÉ 
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ÍÕÔÕÏ ȰÐÒÉÍÁ ÃÁÓÁȱ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÉ ÄÏÐÏ ÉÌ Ψ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ÄÅÌ ΨΦΦέ Å ÑÕÅÌÌÉ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÉ ÄÏÐÏ ÉÌ Ω ÁÐÒÉÌÅ 

ΨΦΦέȟ ÎÏÎ ÐÏÓÓÁÎÏ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÐÅÎÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÅÓÔÉÎÚÉÏÎe anticipata.  

 

 CIRCOLAZIONE VEICOLI DI TRASPORTO COMUNALE E INTERCOMUNALE, INCENTIVI PER LA 

ROTTAMAZIONE 

Il pacchetto Bersani ha introdotto numerosissime innovazioni nel 

campo dei trasporti allo scopo di incrementarne la qualità sia a livello 

locale che nazionale, oltre a promuoverne la trasparenza delle tariffe e 

dei prezzi. In particolar modo, sono stati previsti interventi per 

migliorare il trasporto pubblico grazie alla possibilità per i comuni di 

affidare nuove linee di trasporto anche a soggetti privati. Inoltre, sono stati introdotti incentivi di 

80 euro per la rottamazione di veicoli altamente inquinanti quali gli euro 0 ed euro 1. 

 

 PRODOTTI AGROALIMENTARI 

Il mercato dei prodotti agroalimentari è caratterizzato da numerosi nodi problematici che 

impediscono un rapporto trasparente tra consumatore e 

produttore. La filiera dei prodotti, è infatti talmente lunga 

che i prezzi che arrivano al consumatore finale sono spesso 

gonfiati anche a fronte di una bassa qualità. Per 

contrastare la speculazione il pacchetto Bersani ha inteso 

avviare meccanismi concorrenziali potenziando le 

ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÉ ÓÕÉ ÐÒÅÚÚÉ ÁÌÌȭÉÎÇÒÏÓÓÏ Å ÁÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÅÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȢ #ÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÅ É ÐÒÅÚÚÉ ÐÉĬ 

trasparenti e permettere ai consumatori di fare dei confronti tra i prodotti, è stata inoltre prevista 
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per gli enti locali, la possibilità di diffondere i risultati di tali rilevazioni attraverso internet, la tv, la 

radio ecc.  

 

2. STRUMENTI ED OBIETTIVI 

 

,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉÏ î ÓÔÁÔÁ ÄÕÐÌÉÃÅȡ ÄÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ ÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ consumatori erano  

interessate ad indagare il livello di conoscenza, 

accordo ed esperienza dei consumatori riguardo i 

numerosi cambiamenti introdotti dal primo 

pacchetto di ÄÅÃÒÅÔÉ "ÅÒÓÁÎÉȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÁȟ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅÒÁ 

di utilizzare il questionario per fornire  informazioni 

di primo livello riguardo ai nuovi diritti dei 

consumatori introdotti dai decreti stessi. 

,Á ÒÉÃÅÒÃÁ ÈÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÔÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ΪΪΨΩ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉ compilati in forma anonima,  costituiti da 

domande chiuse a scelta multipla, somministrati e raccolti su tutto il territorio nazionale.  

Il questionario somministrato in forma cartacea, comprendeva le seguenti aree di 

approfondimento: 

 Dati ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ: regione e provincia di provenienza, genere, età, professione, grado 

di istruzione. 

 Conoscenza generale: ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÄÅÃÒÅÔÉ "ÅÒÓÁÎÉ Ï ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ΨΪή ÄÅÌ 

04-08-06; 

sono stati inoltre approfonditi i seguenti argomenti in merito ai cambiamenti apportati dai decreti 

Bersani: 

- Libere professioni 

- Distribuzione commerciale 
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- Panifici 

- Farmacie e vendita farmaci 

- Taxi  

- Passaggi di proprietà 

- Rc auto 

- Credito e servizi bancari 

- Rottamazione veicoli e trasporti pubblici 

- Prodotti agroalimentari 

Andando ad indagare per ognuno di essi: 

 Vantaggi percepiti dai consumatori, 

 Conoscenza dei consumatori dei cambiamenti introdotti dai decreti Bersani in merito 

ad ogni argomento, 

 Accordo dei consumatori con i suddetti cambiamenti, 

 Vantaggi di cui ha beneficiato direttamente il consumatore intervistato. 

 

3. CAMPIONE 

Il campione esaminato è stato selezionato per ottenere una distribuzione equa tra maschi (52%), 

e femmine (48%), e una distribuzione normale per classi di età nella quale è possibile rintracciare 

una preponderanza di soggetti in età lavorativa con età compresa tra i 30 e i 60 anni.  
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Come mostra il grafico, il campione intervistato, in base alla professione esercitata, si caratterizza 

per la presenza di tutte le categorie lavorative con una maggioranza di soggetti pari al 24%, con 

contratto da lavoro dipendente/interinale o atipico, seguiti da pensionati 21%, lavoratori 

autonomi 15%, disoccupati 12% ed infine casalinghe 9%. 

 

Il campione presenta un livello medio alto di istruzione. Infatti, più del 60% dei soggetti possiede 

un titolo di studio superiore (scuola media superiore, laurea, specializzazione), solo il 23% dei 

soggetti ha un diploma di scuola media inferiore, mentre  il 10% possiede la licenza elementare. 

La distribuzione sul territorio nazionale dei soggetti intervistati, mostra un campione 

caratterizzatÏ ÄÁ ÕÎÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÐÒÅÐÏÎÄÅÒÁÎÔÅ ÄÅÌ ÓÕÄ Å ÄÅÌ ÎÏÒÄ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ 

rispettivamente dal 41 e 40% dei soggetti, rispetto al centro Italia presente con il 19%. 
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4. ANALISI DEI DATI 

 

0ÅÒ Ìȭanalisi statistica dei dati è stato utilizzato il software statistico S.P.S.S.  versione 15.0. Sulla 

matrice dei dati î ÓÔÁÔÁ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÁ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÒÅÑÕÅÎÚÅ Å ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÉ 

allo scopo di evidenziare come questi si differenzino in funzione  della modalità di ciascuna 

variabile (Losito, 1998)1. Le tabelle prodotte e inserite in appendice mostrano le frequenze grezze, 

le percentuali, le percentuali valide e cumulative e la presenza di eventuali missing per tutte le 

variabili analizzate. Per alcune variabili, è stato inoltre effettuato il calcolo del chi quadro (X2), per 

il calcolo di statistiche di associazione tra variabili (Gallucci, Leone, Perugini, 1996)2. Per le 

correlazioni è stato utilizzato il chi quadro di Pearson, con un livello di significatività 

corrispondente a una probabilità critica di commettere errore di primo tipo pari allo 0,05 (o 5%). 

 

 

 

 

 

 

                                                            
1 Losito G. (1998), {ƻŎƛƻƭƻƎƛŀΣ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƻŎƛŀƭŜ, Carocci Editore, Roma. 

2 Gallucci M., Leone L., Perugini M. (1996), Navigare in SPSS per Windows, Kappa, Roma. 
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5. RISULTATI DELLA RICERCA 

 

5.1. CONOSCENZA DEI DECRETI BERSANI 

Il questionario ha inteso nelle sue prime domande 

rilevare in termini generali la conoscenza da parte dei 

ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭesistenza dei decreti Bersani. Una 

netta maggioranza dei soggetti intervistati, ben 

ÌȭήΫȟΫϻ ha dichiarato di conoscere a livello generale 

ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÅÉ decreti dato  che ,come vedremo in 

seguito, sarà confermato soprattutto per alcuni degli argomenti indagati.  Dalle analisi effettuate 

con il X2 , emerge che non esistono differenze sostanziali legate al genere o alla provenienza del 

campione. I soggetti intervistati  siano essi maschi o femmine, o provenienti dal nord, centro o 

sud  Italia, dichiarano in egual misura di aver sentito parlare dei decreti Bersani.  

 

5.2. VANTAGGI GENERALI INTRODOTTI DAI DECRETI  

Come mostra il grafico i consumatoÒÉ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÉ ÁÌÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁȡ ȰÁ ÓÕÏ ÁÖÖÉÓÏȟ i decreti Bersani 

hanno procurato vantaggi soprattutto aȣȱȟ ÈÁÎÎÏ ÄÁÔÏ ÒÉÓÐoste estremamente incerte. Mentre il 

49% dei soggetti percepisce che i cambiamenti introdotti dalla legge 248 del 4/8/06 hanno 

procurato vantaggi sopratutto per i consumatori e le loro famiglie, la forbice si riduce 

drasticamente se si parla dei benefici a vantaggio dei liberi professionisti ecc. e del sistema 

economico in generale. Infatti, in questi casi la percentuale degli indecisi o dei contrari aumenta 

drasticamenteȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌÅ ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅÖÁÎÏ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ȰÖÁÎÔÁÇÇÉ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉȱ Å 

ȰÖÁÎÔÁÇÇÉ ÐÅÒ ÎÅÓÓÕÎÏȱ. I consumatori mostrano di aver colto ad un primo livello intuitivo, che i 
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ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÉ ÄÁÌÌÅ "ÅÒÓÁÎÉ ÁÖÅÖÁÎÏ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÖÁÎÔÁÇÇÉ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ É 

consumatori. 

 

5.3. VANTAGGI INTRODOTTI DAI DECRETI E  PERCEPITI DAL CONSUMATORE 

La terza domanda del questionario ha inteso approfondire quali erano stati i vantaggi più 

significativi introdotti dai decreti e percepiti dai consumatori. Come mostra la tabella riassuntiva, i 

dati rilevati cambiano notevolmente a seconda dellȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÏ. I dati, domande 

dalla 3a alla 3e, mostrano come i consumatori non abbiano rilevato cambiamenti sostanziali nelle 

riduzioni dei prezzi, tanto che solo il 32%  dichiara di aver rilevato dei miglioramenti in tal senso; il 

51% dei soggetti, non ha percepito nessun miglioramento sostanziale per la ripresa economica 

del paese e il 42% dichiara di non aver notato miglioramenti nella qualità e offerta dei servizi e 

prodotti, così come il 50% sostiene che i cambiamenti introdotti dalle Bersani non sono stati utili a 

diminuire le truffe e i raggiri a danno dei consumatori. Abbastanza netta è invece la maggioranza 

di consumatori pari al 48%, che dichiara di aver rilevato un miglioramento nella concorrenza 

commerciale. 
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I consumatori intervistati mostrano maggiori incertezze riguardo ai cambiamenti introdotti nei 

servizi taxi (domande 3f e 3g), tanto che la maggioranza del campione, nella misura del 46% e del 

44% non sanno esprimere un opinione definita riguardo al miglioramento del servizio dei taxi così 

come suÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉȢ 

%ÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÉÎÃÅÒÔÉ ÁÎÃÈÅ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÒÃ ÁÕÔÏ ɉÄÏÍÁÎÄÅ ÄÁÌÌÁ ΩÈ ÁÌÌÁ 3j), 

rispetto al miglioramento delle offerte delle polizze rc auto, nella comparabilità tra compagnie e 

nei tempi dei risarcimenti. I dati evidenziano che il campione si distribuisce abbastanza 

equamente sulle tre opzioni di risposta, con leggere punte del 40% nei si, alle domande 3i e 3j. 

Per quanto riguarda il tema dei costi bancari, il campione ha rilevato cambiamenti positivi nella 

riduzione dei costi dei trasferimenti dei conti correnti bancari (il 46% risponde si), mentre più 

bilanciate sono le risposte riguardanti la chiarezza e trasparenza degli stessi. 

Il 48% degli intervistati, risponde di aver rilevato una diminuzione dei costi nei passaggi di 

proprietà dei veicoli contro il 20% dei no e il 32% degli incerti. La percentuale dei SI, si abbassa 

notevolmente al 36% alla domanda 3n riguardante ÌÁ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÉÎÁÍÅÎÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÇÌÉ 

incentivi sulla rottamazione, evidenziando come i consumatori non considerino gli incentivi alla 

rottamazÉÏÎÅȟ ÕÎÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁ Á ÒÉÓÏÌÖÅÒÅ ÌȭÁÎÎÏÓÏ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÖÅÒÉ ÓÏÔÔÉÌÉȢ 

Parere negativo anche sul miglioramento dei trasporti pubblici (domanda 3o), tanto che ben il 

48% dei soggetti dichiara di non aver rilevato nessun miglioramento in tal senso. 

Per quanto riguarda il tema delle libere professioni (domande 3p e 3q), la tabella mostra come 

molto alte siano le percentuali di soggetti che non ha rilevato miglioramenti nella concorrenza 

(32%),  e nella trasparenza dei contratti con i liberi professionisti (31%), così come le percentuali di 

incerti 41% e 45%. 
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La percentuale di intervistati che invece rileva una diminuzione del costo dei farmaci (domanda 

3r), risulta essere una delle più alte in assoluto (50%), dato che sarà confermato anche dalle 

ÄÏÍÁÎÄÅ ÃÈÅ ÓÅÇÕÉÒÁÎÎÏȟ Á ÒÉÐÒÏÖÁ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÂÂÁÔÔÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÃÏÓÔÉ ÄÅÉ ÆÁÒÍÁÃÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ 

vendita dei farmaci da banco al di fuori delle farmacie, sia stata una delle novità introdotte dai 

ÄÅÃÒÅÔÉ "ÅÒÓÁÎÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÅ Å ÒÉÌÅÖÁÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÎÓÕÍÁÔÏÒÉȢ 

Molto bassa (21%), è invece la percentuale di soggetti che dichiara di aver percepito un 

miglioramento nella concorrenza tra i panifici (domanda 3s); così come la percentuale di 

consumatori (12%) che ha rilevato un abbassamento dei prezzi dei prodotti agroalimentari 

ɉÄÏÍÁÎÄÁ ΩÔɊȟ Ï ÕÎ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÒÉÌÅÖÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÐÒÅÚÚÉ 18% (domanda 3u). 
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